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I teatri privati alzano la voce
«Migliaia di posti arischio»
Ci sonoteatri storici comelo
Jovinelli ed il Sistina di Ro-
ma, il Verdi di Firenzeeil Po-
liteama di Genova, ma an-
che importanti realtà vicino
alla nostra provincia, come
il Geox di Padova, l’Euro-
pAuditorium ed il Celebra-
zioni di Bologna. A quasi tre
mesi dall’esplosione della
pandemia, il settore privato
dello spettacolo dal vivo de-
nuncia cosìin maniera deci-
sail proprio statodi crisi. L’e-

mergenza sanitaria si è ben
presto trasformata con una
altrettanto grave emergen-
za economica. «Riceviamo
un protocollo di cosiddetta
“riapertura” cherisulta adir
poco inconsistente e total-
mente scollato dalla realtà
operativa del settore»,dico-
no i referenti dell’Atip. Ma
cos’è l’Atip? È la appena co-
stituita associazione teatri
italiani privati, che vede co-
me nucleo fondatore 14

grandi teatri di tutta Italia,
che da soli sviluppano in
una stagione circa 2.500
giornate di spettacolodal vi-
vo perun totale di oltre 2 mi-
lioni di biglietti venduti ecir-
ca50 milioni di incasso.

SETTOREARISCHIO

«Serve una presa d’atto da
parte delle istituzioni - conti-
nuano - sul fatto che il com-
parto dello spettacolodal vi-
vo dovrà restare forzata-

mente inattivo almeno fino
alpieno ritorno allanormali-

alpienoritorno allanormali-
tà.Fino a quel momento sa-
rà impossibile per i teatri pri-
vati sopravviverecon le pro-
prie risorse, senzal’apporto
di proventi derivanti dalla
vendita di biglietti oda con-
tributi statali a fondo perdu-
to.Atal proposito, Atip chie-
de di conoscere nel detta-
glio i criteri di divisione del
Fondo emergenzespettaco-
lo e cinema istituito dal de-
creto Cura Italia ed incre-
mentato dal Decreto rilan-
cio. Perché il teatro privato
non può assistereinerme al
proprio collasso economi-
co,vedendosiper giunta so-
praffare da una “concorren-
za” degli enti pubblici che,
forti del sostegno del dena-
ro pubblico, annunciano la

propria riapertura addirittu-
ra già dal prossimo 15 giu-
gno, in spregio alle insoste-
nibili limitazioni sanitarie
chesonostateimposte alno-
strosettore».

Edeccole proposte invia-
tedall’associazione, nell’au-
spicio di esserepoi coinvol-
ta a pieno titolo nelle sede

«incui si stadecidendoil pre-
senteeil futuro delle impre-
se private dello spettacolo
dal vivo». Nella fattispecie,
Atip chiede l’estensionedel-

lacassain deroga«persalva-
re migliaia e migliaia di po-
stidi lavoro»,ancora credito
d’imposta sugli affitti fino a
dicembre 2020 e l’abolizio-
nedell’Imu per imesidi inat-
tività. Poidue richieste di ca-

tività. Poiduerichieste di ca-
rattere economico per stabi-
lizzare l’intero settore: l’Art
Bonusestesoal teatro priva-
to, con la defiscalizzazione
totale dei biglietti acquistati
per gli spettacoli per tutto il
2021; l’estensione del Tax
credit esternoedinterno an-
che allo spettacolo dal vivo
e ai teatri privati. «Ègiunto
il momento di sanare una
grave lacuna delsettore tea-
trale rispetto a settori affini,
come già fatto in relazione
alTaxcreditper cinemaeau-
diovisivo», chiudono. —
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